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YOUTH IN ACTION: PROGETTO BON APPÉTIT (Docente referente: Prof.ssa A. Mangia)
Relazione di Samuele Blasi, IV A Internazionale

Durante il corrente anno scolastico, il Liceo Capece ha proposto agli studenti  di quarto anno frequentanti l'indirizzo Internazionale ad opzione spagnola  un  progetto interculturale  in Spagna, precisamente a  Benicásim (Valencia) dal 2 al 9 Marzo, in collaborazione con l'associazione culturale JOIN di Corigliano d'Otranto e nell'ambito del programma europeo  Youth in Action. Il progetto, chiamato "Bon Appétit",
era un'occasione fantastica  che certamente non potevamo rifiutare e prevedeva la partecipazione di 5  studenti, scelti in base a criteri di merito. 
C on nostra grande felicità, dopo esserci candidati insieme a tanti altri studenti , siamo stati scelti! Ecco i fortunati: Nicola De Vitis (4B Internazionale), Francesca Carlino (4B Internazionale), Katia De Luca (4C Internazionale), Serena Rizzo(4A Internazionale) e io, Samuele Blasi (4A Internazionale).
L'euforia per la partenza ci divorava perché non vedevamo l'ora di stare per una settimana  in Spagna, il sogno che desideravamo dal primo giorno in cui siamo entrati in questa scuola.  Il progetto, realizzato con i Fondi Europei, ci garantiva vitto e alloggio completamente gratis e il rimborso del biglietto aereo del 70%.
 Il progetto affrontava il tema dell'educazione alimentare in una prospettiva interculturale e prevedeva oltre alle varie attività, la realizzazione di  un  libro di ricette tipiche dei paesi coinvolti, ovvero Spagna, Italia, Francia, Cipro, Grecia e Olanda, ognuno partecipante con 5 giovani.
Durante la settimana abbiamo stretto amicizia con i vari ragazzi di ogni Paese, che a mio avviso erano fantastici. Una giornata tipica si svolgeva  così: ci si svegliava verso le 9, si faceva colazione, si facevano diversi  giochi divertenti che ci aiutavano in qualche modo a "svegliarci", pranzavamo verso  le  14.00 (come d'abitudine per gli spagnoli), poi avevamo del tempo libero per scendere in spiaggia (si trovava a due minuti dall'ostello!)  ed alle 16.30 cominciavano le varie attività previste dal progetto,  sempre nuove, e la sera si partecipava alla serata interculturale, durante la quale si degustavano i prodotti tipici di ogni Paese.  Tra le molteplici attività che ci hanno coinvolto, ci sono rimasti  impressi i dibattiti sulla differenza tra il fast food e il cibo salutare e in particolare, la preparazione dei cibi tipici di ogni nazione, grazie ai quali  ci siamo cimentati nel mondo della cucina, divertendoci.  Inoltre, alla fine dello scambio, ci é stata consegnata una
certificazione (Youth Pass) che sarà utilissima ai fini dell'introduzione nel mondo del  lavoro.
 É stata sicuramente un esperienza fantastica che proporrei a tutti gli studenti, un'occasione per conoscere di più su tanti Paesi europei ,fino a quel momento a noi sconosciuti, sui   prodotti tipici di ogni Paese, sui loro  stili di vita ed abitudini culturali e alimentari e soprattutto un'opportunità per praticare le lingue inglese e spagnola, che studiamo a scuola,  in una prospettiva interculturale.




